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14 Eompendio

Alla prima nuova della prefa della Ca-
pitale, quefto Principe, che non fapeva
maneggiar altro , che il fufo, fi ftimd
affatto perduto . Difperato nel bollore de’
fuo1 trafporti, fece accendere una Cata-
fta di legna nel fuo Palazzo, vifece get-
tare 1 fuoi Eunuchi, le fue Donnacce, e
finalmente condannandofi al medefimo fup-
plicio, vi fi gettd Egli f{telo. Finl con
un atto di magnanimita, che forfe fu I’ uni-
co nel corfo di turta la fuavita, un Re-
gno , del quale tuttavia il fuoco non ha
potuto abolirne le macchie. La Monar-
chia non peri con Lui, ma fu {mem-
brata, e pafsd nc’ Foreftieri . Cos} peri-
fcono tutrodi per I’ effemminatezza, e per
1l Iuflo_de' Difcendenti , tante Famiglie
arricchite; e illuftrate co’ fudori, e col-
la virth degli Antenati . Erano 1462,

anni , che fuffifteva queft’ Impero. I So-

yrani tenevano la loro Corte ora a Ba-
bilonia, ora a Ninive, fecondo che pitj
lor aggradiva,

NABONASSAR, E FUL,

Opo la morte di Sardanapalo lo Sta-

to cangio di faccia, e fu divifo fra
i tre Capi de’ Congiurati. Arbace refti-
tul la liberth alla Media, fua Patria Ve
fi fece coronar Re. Nahonaffar uno de’
pibt ragguardevoli Signori di Babilonia,
fu riconofciuto Re di Babilonia . Il fuo
Nome non ¢ celebre, fe non per la fa-
mofa Epoca Aftronomica, chiamata I’ E-
poca di Nabonaffar . Un’ Era , ovvero
un’ Epoca, ¢ un avenimento confiderabi-
le, dal quale fi cominciano a contare gli
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dell’ Iftoria antica, 1%
anni. La rivoluzione dell’ Impero del’Af-
firta, € ’avvenimento di Nabonaffar'alla
Corona di Babilonia nel medefimo anno,
diedero 11 natali a' quefta nuova Epoca .
1 Babilonici cominciarono a computare il
tempo da  quefto punto, coltivarono pil
diligentemente |’ Aftrologia , e annovera-
rono pilt efactamente’y che per!’ addietro,
gli anni, chefeguirono: Queft’ Era rifpon-
de all’anno del Mondo 3269. Nabonaffar
{i  chiamava anche Belefis , o Baladan.
Egli fu Padre di quel ‘Berodac Baladan,
che cinquant’ otto anni dopo , mandd a
complimentare Ezechia Re di Giuda, per
la fconfitta degli Affirj 5 ¢ per la di lui
guarigione .

Intanto che Arbace regnava nella Me-
dia, e Nabonaffar’ in Babilonia, Ful re-
ftato Signore dell’ Affiria, e della Mefo-
potamia, attendeva a ravvivare il valore
delle fue Truppe, eftinto per I’ effemmi-
natezza  de’ Regni precedenti . Quando
egli ebbe riftabilito fra effe I’ ordine, eil
vigore dell' Antica Difciplina ;, rivolfe i
fuot .penfieri a . riunire alla Corona gli
Stati dell’ Impero , che s’erano feparati.
Egli {pinfe le fue Armate nella Siria, i
cui Re § erano renduti indipendenti :
diede il guafto a tutto il Paefe, e lo co-
ftrinfe a farfegli Tributario.

In quefto tempo Manahem avea ufur-
pato 1l Trono d’ Ifraele , e per iftabilir-
vifi , implord il foccorfo di Ful contro
gl Ifraelit1 , che gli difputavano la. Co-
rona . I1 Re d' Affiria lo fervi bene in
queft’ Imprefa , ma gli rendette troppo
caro un tal fervigio. Non folo trafportd
groffe fomme d' Argento , ma I obbligd
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16 v Campendio
ancora a ricofiofcerfi, Vallallo, e’ Tribu-
tario del Re dell’ Affiria .

St credey e tutte le circoftanze concor-
rono a perfuaderlo ;. che fotto il . Regno
di- Ful ;- Dio abbia mandato. 1l Profeta
Jona a plecllcar(, la penitenza a. Nimve.
Quefta Citta 1mmerfa da gran tempo nel-
Je diffolutezze , aveva fin: dal tempo. di
Sardanapalo {palancate le porte ad ogni
genere di vizio . Nonoftante benché gran-
de, e Gcnerale foffle la ‘corruttela de’, co-
ftumi, v’ erano ancora piti di cénto ventl
mila  Uomini, che s erano armati . con-
tro si fatto Toftente, e vivevano fecon-
do 1 deftami dell mfiocenza., e della fim-
plicita. Dio non volle far "JCIi!C I inno-
cente: col colpevole per via d un. caftigo
univerfale . La  Divina  Clemicnza elefle
piuttéfto di perdonare’ dgli unioan favore
degli altri 5 e falvar Ninive colpevole
col mezz0 della  Penitenza che di'punir-
la co' caftighi y ¢h’Ella avea meritati-
A tal fine Ecli le 1nvioiil, Profeta 'Gio-
na. Il fanto Miffiofiario, entra nella gran
Citth 5 inftruifce , elorta, minaccia, tuo-
na < ‘tutta Ninive I’ afeolta; crede in Dio,

¢ proccura  {ubito «di placare I'iraq Divi-
na, per mezio 4’ una: penitenza -pubbli-
cay ed elemplare. Il Re medefimo. di-
{cende dal fuo Trono, fi fpoglia deleve-
{1 Reali, ordina un Digiuno generale
[ Vefte di facco, fi proftra fopra la ce-
nere ;€ fegurto (5 tutti 1 Grandi della
fua Cortey s umilia fotto il Braccio On-
nipotente di Dio. Cosi furono diftornati
per via d’una lunga Penitenza,; e d’ una
{incera converfione , 1 flagelli, che il Santo

Profeta avea a tutta la Citth minacciati.
TE-
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